
Il sistema Carta della Natura, nato con la Legge-Quadro sulle aree naturali protette, è

uno strumento di conoscenza che “individua lo stato dell'ambiente naturale in Italia,

evidenziando i valori naturali ed i profili di vulnerabilità territoriale”, necessario per

definire “le linee fondamentali dell'assetto del territorio con riferimento ai valori natu-

rali ed ambientali”. A dispetto del nome (la cartografia è solo una delle fasi del sistema),

esso si configura come un sistema informativo organizzato per raccogliere, studiare e

analizzare l’informazione territoriale ecologico-ambientale e metterla a disposizione

dei vari centri decisionali del Paese, in primo

luogo per contribuire all’individuazione di aree da

tutelare.

Il Sistema si compone di due fasi principali, ope-

ranti a diverse scale di analisi, per ciascuna delle

quali sono individuate delle specifiche unità terri-

toriali di riferimento:

• Cartografia: realizzazione di carte di unità terri-

toriali (vedi tabella) secondo un approccio sistemi-

co allo studio e alla classificazione del territorio,

utilizzando metodologie integrate (telerilevamen-

to da satellite e da aereo, controlli di campagna,

impiego di basi di dati e cartografie tematiche);

• Valutazione: attribuzione a ciascuna unità terri-

toriale di indici di qualità e vulnerabilità ambien-

tale, secondo la metodologia messa a punto nel

corso degli anni, utilizzando: banche dati georefe-

renziate (ad esempio, per l’appartenenza ad un’area protetta e la presenza di specie

a rischio); tabelle di riferimento (es. l’appartenenza alla lista europea degli habitat di

pregio); analisi metriche sugli habitat cartografati (es. calcoli di frammentazione e

isolamento dell’habitat).

Le banche dati utilizzate, sia realizzate ex-novo che già esistenti, le elaborazioni inter-

medie ed i modelli valutativi sono integrati in un GIS, dal quale si realizzano i prodotti

cartografici tradizionali ed i servizi pubblicati tramite internet.

Carta della Natura alla scala 1:250.000
Il lavoro è iniziato nel 1996 con una fase di studio e sperimentazione durante la quale

sono state definite le metodologie di definizione e acquisizione dati. Dopo circa tre

anni i lavori sono stati conclusi e nel 2000 la "Carta dei Tipi e delle Unità Fisiografiche

del Paesaggio d’Italia" alla scala 1:250.000 è stata ufficialmente consegnata al Ministero
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dell’Ambiente, in forma di GIS, con le descrizioni dei 37 Tipi e delle 2160 Unità di

Paesaggio.

Per quanto riguarda la fase di valutazione è stato messo a punto un modello metodolo-

gico, sperimentato nelle regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia e successivamente per-

fezionato ed applicato anche ai territori delle Regioni Valle d’Aosta e Molise. Data la

natura multiscalare del sistema, la fase di valutazione delle Unità Fisiografiche è vinco-

lata a quella alla scala 1:50.000.

Carta della Natura alla scala 1:50.000
La realizzazione di Carta della Natura alla scala 1:50.000, inizialmente condotta in fase

sperimentale su porzioni limitate di territorio con la collaborazione del mondo accade-

mico, a partire dal 2004 è stata estesa ad intere regioni. Ciò grazie alla partecipazione

attiva nei lavori di Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) e Regioni.

Fin dall’inizio il progetto è stato impostato avendo come riferimento l’intero territorio

italiano, basandosi per questo sull’impiego di dati omogeneamente rilevati, ufficiali e

presenti a livello nazionale, pur mantenendo il sistema di indicatori aperto ad integra-

zioni e/o modifiche per aumentare la significatività e garantire l’omogeneità e l’aggior-

nabilità a scala nazionale.

Si rimanda alla consultazione del manuale “Il Progetto Carta della Natura alla scala

1:50.000” per la comprensione dell’impostazione concettuale, della metodologia adot-

tata e dei dati impiegati

(http://www.isprambiente.it/site/_files/carta_della_natura/CDN_manuale.pdf).

Carta della Natura alla scala 1:10.000
Questo filone del progetto si inserisce organicamente nel disegno complessivo di Carta

della Natura e nella sua concezione multiscalare, ma con una differenza sostanziale

rispetto alle scale 1:50.000 e 1:250.000: lo scopo finale non è quello di realizzare il pro-

getto alla scala 1:10.000 sull’intero territorio nazionale, ma solo su porzioni di territo-

rio circoscritte di particolare interesse ecologico-ambientale individuate dalle istituzio-

ni locali.

Dal punto di vista operativo è stata avviata ed è in corso la fase di sperimentazione

necessaria per definire le metodologie, le procedure da utilizzare ed i dati da acquisi-

re.

E' stato inoltre predisposto un breve documento tecnico che rappresenta un primo con-

tributo per la realizzazione della cartografia degli Habitat alla scala 1:10.000

http://www.isprambiente.it/site/_files/carta_della_natura/ipotesi_lavoro1_10000.pdf.

Nicola Lugeri, Pierangela Angelini
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Biodiversità del suolo
Il suolo è abitato da un elevatissimo numero di organismi, concentrati in prevalenza nei primi centimetri dalla super-

ficie. Nella matrice tridimensionale del suolo, tali organismi interagiscono tra loro in una fittissima rete alimentare,

dando vita a un complesso sistema di attività biologiche, che svolgono numerosi servizi critici per l’ecosistema

come: la formazione del suolo e la capacità di mantenere i cicli del carbonio, dell’acqua e dei nutrienti; la decompo-

sizione della sostanza organica; la fissazione dell’azoto e il sequestro di carbonio; la soppressione o l’induzione di

parassiti e malattie delle piante; il recupero e monitoraggio dei suoli contaminati e/o degradati. In Italia è stato cen-

sito un numero di specie di invertebrati del suolo superiore a tutti gli altri Paesi europei, soprattutto nelle aree pro-

tette. La perdita di biodiversità dei suoli è correlata agli altri processi di degrado (es. desertificazione) e il suo moni-

toraggio può quindi fornire indicazioni rilevanti sulla qualità dei suoli. A tal proposito ISPRA, nell’ambito del tavolo

tecnico nazionale per la “biodiversità edafica”, sta predisponendo un progetto per la creazione di una rete di moni-

toraggio, con il coinvolgimento del Sistema Agenziale, Comunità scientifica e Servizi Pedologici Regionali, per rispon-

dere a quanto previsto dalla Strategia Nazionale per la Biodiversità.

Fiorenzo Fumanti
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